
Sortino.  Nel  presepe  un
Bambinello di colore, la Lega
parte all'attacco
Un bambinello di colore spunta a nel presepe della chiesa dei
Cappuccini di Sortino. La scelta del parroco ha scatenato la
reazione  dei  leghisti  siciliani  Igor  Gelarda  e  Fabio
Cantarella. “Sull’altare è stato celebrato un falso storico,
non certo un messaggio di uguaglianza, che può rappresentare
anzi la forma più alta di razzismo proprio da chi, in modo
radicale, tradisce la parola di Dio”, le loro dure parole nel
commentare  l’iniziativa  di  frate  Matteo  Pugliares  durante
l’eucarestia della notte fra il 24 e il 25 dicembre scorsi.
Il cappuccino ha mostrato ai fedeli un bambinello Gesù tutto
nero poi riposto nel presepe del convento della cittadina in
provincia di Siracusa, la cui chiesa è dedicata alla Vergine
addolorata.
“Il  presepe  è  il  simbolo  evangelico  per  antonomasia  del
cristianesimo  –  aggiunge  Nello  Bongiovanni,  consigliere
comunale della Lega nel Siracusano – e non è accettabile che
si brandisca in questo modo. Ogni occasione sta diventando
buona per apparire l’anti-Salvini, ma ognuno di noi ricopre un
ruolo nella vita e bisogna stare attenti a come questo ruolo
viene esercitato. Soprattutto in chiesa, sull’altare”.

Terremoto  nel  catanese,  il
sindaco di Palazzolo offre 60
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posti letto
Solidarietà  alle  popolazioni  colpite  dal  sisma  arriva  dai
sindaci della provincia di Siracusa. Da Palazzolo Acreide, il
primo cittadino Salvo Gallo aggiunge anche l’offerta di 60
posti letto, “per prestare ospitalità alle persone colpite
dall’emergenza abitativa”.
Al  Prefetto  di  Catania,  al  dipartimento  della  Protezione
Civile e alla Presidenza della Regione è stata comunicata la
disponibilità  ad  ospitare  eventuali  nuclei  familiari  in
emergenza abitativa nell’Ostello della Gioventù di Palazzolo.
“Seppur  distanti  siamo  vicini  alle  famiglie  siciliane  che
vivono  con  preoccupazione  queste  ore”,  il  messaggio  del
sindaco di Palazzolo.

"Dove  sono  le
autorizzazioni?":  il  sindaco
di  Priolo  mette  Ias
all'angolo
Continua la battaglia per la salute annunciata dal sindaco di
Priolo, Pippo Gianni. Nel mirino c’è adesso il depuratore
consortile e la gestione Ias. Dopo una relazione tecnica che
ha palesato le carenze strutturali ed autorizzative, il Comune
di Priolo torna alla carica. Con una nota inviata ai vertici
di Ias e dell’Irsap proprietaria dell’impianto, Pippo Gianni
chiede notizie in merito alle “perplessità rilevate ed agli
eventuali  procedimenti  attivati  nell’interesse  della  salute
dei cittadini”.
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Il  Comune  di  Priolo  è  uno  dei  soci  pubblici  di  Ias.
Confindustria  ha  svelato  la  volontà  degli  industriali  di
chiedere la gestione dell’impianto in cambio degli interventi
strutturali  richiesti.  Ma  il  nodo  adesso  riguarda  le
autorizzazioni. “Non risulta ad oggi he sia stato rilasciato
il rinnovo all’autorizzazione (scarichi industriali, ndr) e
che tuttavia l’impianto risulta in esercizio nonostante tratti
sostanze pericolose”, scrive Gianni nella sua nota. Non solo,
l’impianto “risulta sprovvisto di autorizzazione all’emissione
relativa  alla  linea  fanghi”.  Il  Comune  di  Priolo  aspetta
risposte in una settimana. In caso di silenzio, il sindaco
Pippo Gianni è pronto ad attivare procedimenti che “potrebbero
essere forieri di pregiudizi a carico di soggetti coinvolti
nella gestione dell’impianto”. Una frase che sembra anticipare
un ricorso alla magistratura.

Pachino.  Pagati  dal  Comune
due  mesi  di  stipendio
arretrato
“Con grandissimi sacrifici e nel giro di pochi giorni siamo
riusciti a pagare due mensilità ai nostri dipendenti comunali,
affinché possano trascorrere un sereno periodo natalizio”. A
comunicarlo  sono  stati  il  sindaco,  Roberto  Bruno,  e
l’assessore  a  Bilancio,  Tributi  e  Finanze,  Giuseppe
Cannarella.  “Le  due  mensilità  –  ha  spiegato  l’assessore
Cannarella – riferite ad ottobre e novembre, sono state pagate
grazie ai proventi della riscossione dei tributi, e non per
l’interessamento  di  chicchessia  affinché  arrivassero  nelle
casse comunali flussi dei fondi regionali che, al momento,
ancora non si vedono. Tutto ciò a dimostrazione, da una parte,
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del miglioramento della capacità di riscossione dei tributi
locali, e dall’altra, della facilità di smascherare qualche
improvvido burlone”.
“Mi auguro – ha dichiarato il sindaco Bruno – che i municipali
possano trascorrere un periodo natalizio più sereno. Faremo di
tutto per garantire, dopo Natale, anche il pagamento della
tredicesima”.

Zona  industriale,  niente
bagni e docce: protesta dei
lavoratori Ambiente spa
Momento  di  protesta  in  zona  industriale.  Questa  mattina,
blocco spontaneo dei lavoratori di Ambiente spa, azienda di
Carrara  con  commesse  nel  polo  petrolchimico  siracusano.  I
lavoratori avevano proclamato lo stato di agitazione alcuni
giorni fa perchè da un anno circa svolgono le loro funzioni
(sono tecnici misuratori, ndr) senza area di cantiere, senza
bagni e docce. Hanno ricevuto una contestazione generica nella
quale  è  stata  loro  imputata  una  scarsa  attenzione  nella
conservazione delle attrezzature di lavoro. Duri i sindacati,
con la Filcams Cgil e Uiltec che appoggiano la sollecitazione
dei  30  lavoratori  della  Ambiente,  accusata  di  condotta
antisindacale  perchè  avrebbe  deciso  di  sospendere  ferie  e
permessi. Da qui la decisione del blocco spontaneo di questa
mattina. I tecnici misuratori della Ambiente spa si occupano
dei campionamenti di petrolio, xiolo ed idrocarburi in genere
insieme ad attività di laboratorio.
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Ferla  e  Cassaro  attendono
risposte e Gennuso incalza la
Regione
“Non è possibile isolare due Comunità di 3000 abitanti per una
frana. Serve un intervento straordinario per Cassaro e Ferla”.
A chiederlo al governo della Regione è il deputato regionale
Pippo Gennuso dopo il cedimento di una parete rocciosa lo
scorso 3 dicembre. “Il libero Consorzio di Siracusa – dice il
parlamentare regionale – non è nelle condizioni di potere
acquistare neppure un chiodo per la sua situazione economica e
finanziaria, ma è altrettanto vero che i cittadini di Ferla e
Cassaro  non  possano  essere  considerati  di  serie  B.  Con
l’incalzare  dell’inverno  i  disagi  per  le  popolazioni
aumenteranno con gravi rischi per i pendolari e soprattutto
per gli anziani che hanno bisogno di assistenza. Con la strada
Provinciale 45 chiusa – prosegue Gennuso – con il percorso
alternativo bisogna fare 40 chilometri per raggiungere il più
vicino ospedale. Questo non è accettabile, perché si mette a
rischio  anche  la  salute  della  gente.  Poi  –  prosegue  il
deputato – si colpiscono pure le aziende e l’agricoltura,
perché soprattutto a Ferla ci sono attività imprenditoriali di
eccellenza”.
Pippo  Gennuso  annuncia  anche  un’interrogazione  parlamentare
all’assessore  alle  Infrastrutture,  Marco  Falcone.  “Voglio
sapere – aggiunge il deputato – come l’assessore regionale
intende risolvere il problema della frana. E’ passato quasi un
mese dal cedimento della parete rocciosa ed ancora i massi
sono sull’asfalto. Una testimonianza che il territorio della
provincia di Siracusa è letteralmente allo sfascio”.
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Noto.  Il  sindaco  Bonfanti
vola  a  Roma,  incontro  al
Ministero della Salute
Incontro a Roma per il sindaco di Noto, Corrado Bonfanti.
Accompagnato  dai  consiglieri  Pietro  Rosa,  Arturo  Rizza  e
Salvatore  Valvo  (commissione  speciale  sulla  sanità),  sono
stati ricevuti dal capo della segreteria del ministro Giulia
Grillo, Marco Spirandelli. Con lui anche il direttore generale
della  programmazione  sanitaria,  Andrea  Urbani.  “Accoglienza
cordiale”, esordisce Bonfanti. “I presupposti di legge già
evidenziati  nello  studio  della  Commissione  speciale  sulla
sanità saranno integrati con i dati riguardanti l’effettiva
richiesta di sanità che il territorio riesce a esprimere, sia
in relazione alle fughe verso altre strutture fuori provincia
sia  quelli  interno  all’Azienda  Sanitaria  8  di  Siracusa.
Nessuna preclusione all’integrazione pubblico/privato, fermo
restando le branche cliniche già presenti e la compatibilità
con  l’effettiva  domanda,  cosa  valutabile  attraverso
l’incremento  dei  posti  letto  attualmente  indicato  nella
programmazione regionale. Torniamo al lavoro prendendo spunto
dalle indicazioni fornite dal Ministero”.

Giornalismo  siracusano  in
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lutto,  si  è  spento  Gianni
D'Anna
Cordoglio nel mondo del giornalismo siracusano. Ad Augusta, si
è spento a 61 anni Gianni D’Anna. Direttore di Augustaonline,
per anni corrispondente dei maggiori quotidiani, ha raccontato
le  vicende  politiche,  ambientali  e  sportive  della  seconda
città della provincia.
Assostampa  Siracusa  ne  ricorda  la  figura  di  giornalista
corretto che non indietreggiava “davanti a minacce e attacchi
personali che ha sopportato, anche ultimamente, con amarezza
ma con la coscienza pulita di chi aveva fatto esclusivamente
il proprio dovere di cronista. Oggi abbiamo perso un collega
che amava il suo territorio e, soprattutto, il giornalismo e
il ruolo di denuncia”.

Pachino.  Battaglia  per
difendere l'Aias, il sindaco
scrive  all'assessore
regionale alla Sanità
«Difenderemo con tutte le nostre forze il centro Aias: è un
servizio indispensabile per i disabili della zona sud». A
dichiararlo  è  il  sindaco,  Roberto  Bruno,  che  ha  scritto
all’assessore  regionale  alla  Sanità,  Ruggero  Razza,  per
chiedere  a  gran  voce  il  mantenimento  del  centro  Aias,
Associazione  italiana  assistenza  spastici.
«Per la seconda volta nel giro di pochi mesi – ha spiegato
Bruno – mi trovo a difendere il centro Aias, che rischia di
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essere tagliato per una instabile situazione sanitaria. Ho
scritto all’assessore Razza perché Pachino non può rischiare
di perdere un punto di riferimento per il welfare e la sanità
per tanti bambini della nostra città che assieme alle loro
famiglie vivono una situazione di difficoltà. Il taglio del
centro, per il mancato incremento delle risorse finanziarie,
causerebbe  una  grave  carenza  di  offerta  riabilitativa  per
disabili, non solo nel Comune di Pachino in cui la situazione
rimane  molto  critica,  ma  anche  nei  limitrofi  comuni  di
Portopalo  di  Capo  Passero,  Noto  e  Avola.  Dopo  la  mancata
apertura della Residenza sanitaria assistita, di cui ho già
più volte messo a conoscenza l’ assessorato regionale per come
già deliberato dal consiglio comunale, il nostro territorio si
ritroverebbe  per  l’ennesima  volta  scippato  da  un  altro
importante servizio sanitario. Mi auguro che l’assessore Razza
possa farsi interprete delle esigenze di un intero territorio
e mettere in atto tutto ciò in suo potere per salvare il
centro Aias di Pachino siamo pronti alla mobilitazione nel
caso in cui ciò non dovesse avvenire».
«Esattamente due anni fa – ha detto Pina Casalino, presidente
del  centro  Aias  di  Pachino  -,  il  direttore  dell’Asp  di
Siracusa in persona ha inviato all’assessorato regionale della
Salute una nota con cui evidenzia che a Pachino e Portopalo e
in tutto il distretto sanitario di Noto vi è una grave carenza
di offerta riabilitativa destinata ai disabili portatori di
handicap. Inoltre, nella stessa nota emerge che Pachino è
privo di centri di riabilitazione pubblici o privati, carenza
esistente  anche  nei  comuni  limitrofi.  Attendiamo  risposte
celeri».



Diserbo  delle  strade
provinciali  con  glifosato?
"Si tornino ad usare i mezzi
meccanici"
L’associazione ambientalista Natura Sicula lancia l’allarme: i
lavori di decespugliamento lungo le strade montane gestite da
Anas  “sono  stati  eseguiti  attraverso  l’uso  di  diserbanti
chimici, assecondando così il solo scopo di ridurre i costi ma
infischiandosene  del  rischio  alla  salute  a  cui  espone  i
lavoratori, gli animali al pascolo e qualsiasi altro cittadino
frequenti quelle zone”. E a corredo vengono allegate foto
(accanto) relative ai lavori eseguiti in tratti della SS 287
di Noto e la SS 124 Siracusana.
Secondo la denuncia di Fabio Morreale, portavoce di Natura
Sicula, Anas – in qualità di ente appaltante – non vieterebbe
l’uso  di  diserbanti  chimici  “totali”,  i  cosiddetti
“seccatutto” a base di glifosato. Nulla di illegale anche se
da diverso tempo si discute sulla pericolosità della sostanza,
molto utilizzata nel settore.
“In  attesa  che  la  politica  faccia  una  legge  che  vieti
produzione  e  commercializzazione  del  glifosato,  l’Anas  può
dimostrare  di  saper  dare  più  valore  alla  salute  e
all’ecologia, smettendo subito di usarlo e sostituendolo con
metodi meccanici”.
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